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Spett.le 

Ministero delle infrastrutture e  

della Mobilità Sostenibili 

 segreteria.ministro@pec.mit.gov.it              Piazzale di Porta Pia, 1 

00198  Roma  

c.a. Ministro 

Prof. Enrico Giovannini 

 

Spett.le 

Ministero per la Pubblica 

Amministrazione  

 segreteria.ministro@pec.mit.gov.it             Palazzo Vidoni 

           Corso Vittorio Emanuele II, 116 

                                 00186 ROMA 

c.a. Ministro 

Prof. Renato Brunetta 

 

Spettabile  

protocollo@pec.consorziovenezianuova.com      CVN/COMAR Scarl  

Castello, 2737F 

30122 

Venezia (VE) 

Alla c.a. Commissario Liquidatore 

Dott. Massimo Miani 

 

Spett.le 

Commissario Straordinario  

per il MOSE 

commissario.mose@pec.it                           Egr. Arch Elisabetta Spitz 

 

Spett.le 

protocollo.generale@pec.regione.veneto.it            Regione Veneto  

Palazzo Balbi 

Dorsoduro 3901 

30123 Venezia 

c.a. Presidente Dott. Luca Zaia 

 

Spett.le  

sindaco@pec.comune.venezia.it                  Comune di Venezia 

Cà Farsetti – San Marco, 4136 

30100 Venezia VE 

c.a. Sig. Sindaco di Venezia 

Dott. Luigi Brugnaro 

 

Spett.le  

prefettura.venezia@interno.it                      Prefettura di Venezia 

Palazzo Corner S.Marco, 261 
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30142 Venezia VE 

c.a. Prefetto Vittorio Zappalorto 

 

Spettabile  

Ministero delle Infrastrutture e  

della Mobilità Sostenibili 

oopp.triveneto-uff4@pec.mit.gov.it                    Provveditorato Interregionale 

delle OO.PP. 

Veneto - Trentino Alto Adige - Friuli Venezia 

Giulia - Ufficio per la salvaguardia di 

Venezia  

Opere marittime per il Veneto  

S. Polo, n. 19 

c.a. Provveditore  

Dott.ssa Cinzia Zincone 

 

Spett.le 

protocollo@pec.lottithetis.it                        Ufficio di Direzione Lavori 

c/o Thetis SpA 

30122 Castello, 2737/f 

Venezia (VE) 

 

 

26 maggio 2021 

 

Egregi Signori, 

 

le sottoscritte Imprese: SIRTI S.p.a., con sede legale in Via Stamira d’Ancona, n. 

9 – Milano, in persona del legale rappresentante e Direttore della BU Digital Solutions 

Ing. Benedetto Di Salvo, RADAR, con sede legale in Viale della Navigazione Interna, n. 

101 - Noventa Padovana (PD), in persona dell’ Amministratore Delegato Alberto Miozzo, 

SIRAM S.p.a., con sede legale in Via Anna Maria Mozzoni, n. 12 – Milano, in persona 

del Direttore di Unità di Business Ing. Paolo Maltese, DEL BO S.p.a., con sede legale in 

Napoli, Via G. Melisurgo, 4, in persona dell’Amministratore Unico Ing. Roberto 

Piciocchi, ABB S.p.a., con sede legale in Via Albareto, n. 35 – Genova, in persona dell’ 

Ing. Massimo Araldi Local Division Operations Manager,  tutte affidatarie, in forza di 

distinti contratti, di lavori, servizi e forniture relativi alla realizzazione degli interventi a 

salvaguardia della Città di Venezia e della sua laguna, in essi incluso il cosiddetto 

“MOSE”, hanno denunciato con precedente nota del 14.05.2021 il grave inadempimento 

del Consorzio Venezia Nuova/COMAR derivante i) dal mancato pagamento di ingenti 

crediti maturati per lavori regolarmente eseguiti e contabilizzati negli anni 2020 e 2021 e 
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ii) le gravissime situazioni che tale inadempimento ha già generato  e  continua  a generare 

in capo alle aziende creditrici. 

 

Nella missiva del 14 Maggio le Imprese - qui rappresentate - hanno dichiarato 

l’indisponibilità ad accettare proposte che contemplino qualsiasi riduzione di detti crediti. 

 

Successivamente le Imprese medesime hanno appreso dell’incontro avvenuto in Venezia 

il 21 Maggio 2021 al quale hanno partecipato il sindaco di Venezia Brugnaro, il ministro 

della Pubblica Amministrazione Brunetta, il commissario al Mose Elisabetta Spitz, il 

provveditore delle Opere Pubbliche Cinzia Zincone, il commissario liquidatore del CVN 

Massimo Miani e il prefetto Zappalorto, incontro dal quale è trapelata la possibilità di una 

soluzione condivisa tra gli attori presenti a detto incontro. 

 

Tuttavia, il 24 Maggio tutte le Imprese sono state convocate ufficialmente dal 

Commissario Miani, il quale - contrariamente a quanto emerso nell’incontro istituzionale 

- ha informato gli appaltatori creditori che come per CVN anche per COMAR verrà 

formalizzata la proposta di accordo di ristrutturazione del debiti ex 182 bis L.F. in quanto 

ad oggi nessun atto concreto per la soluzione del pagamento dei debiti alle imprese è sul 

tavolo. 

 

Alla luce dei recenti avvenimenti, le su indicate Imprese, nel richiamare integralmente il 

contenuto della più volte richiamata comunicazione del 14 Maggio 2021, ribadiscono che 

è questione pregiudiziale e non eludibile che venga risolto il pregresso, non potendo le 

scriventi sopportare una così grave lesione della loro situazione economica e finanziaria 

che determina - di fatto - il finanziamento di una quota dei costi di realizzazione del 

sistema MOSE di competenza del committente. 

 

Tanto rilevato, si anticipa che le imprese impiantistiche non saranno più nella condizione 

di procedere ad alcuna nuova attività con la diretta conseguenza che i lavori impiantistici 

potrebbero non essere terminati e le paratoie rialzarsi: ciò  per esclusiva responsabilità 

di chi ha determinato questa situazione non di certo ascrivibile alle Imprese 

appaltatrici.Si ricorda - da ultimo e non per ordine di importanza - a memoria di tutti che 

gli Organi Istituzionali durante la fase di diffusione della pandemia (che di per sé 

determinerebbe una causa di forza maggiore atta a sospendere i lavori) ha fatto pervenire 
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al CVN ed esso per tramite COMAR alle nostre imprese, urgenti comunicazioni ove si 

sottolineava che rientrando il MOSE “nelle opere pubbliche di portata nazionale non era 

possibile procedere ad un fermo dei lavori ovvero a soluzioni alternative che di fatto ne 

rallenterebbero l’esecuzione”. 

 

E si vuol altresì sottolineare che le nostre imprese sono state sollecitate a produrre  - e 

alcune sono state destinatarie di incarichi e affidamenti di lavori - in un’epoca in cui era 

già in atto la situazione di dissesto di cui solo adesso è stata data notizia: circostanza molto 

grave, da qualunque profilo la si valuti.  

Orbene, le nostre imprese anche in piena pandemia hanno prodotto ogni possibile sforzo 

per raggiungere gli obiettivi pubblici richiesti dalle Istituzioni e dopo averli ottenuti con 

ingente impegno, si trovano a ricevere dalle medesime l’inaccettabile richiesta di 

rinuncia ai loro crediti. 

 

Restiamo in attesa di un’urgentissima e definitiva soluzione da parte del Governo, rilevato 

il preminente interesse nazionale dell’Opera Pubblica del MOSE. 

 

Distinti saluti. 

 

 


